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Non solo i vip
vanno in paradiso

Alla vigilia dell’estate smeraldina, l’area manager Starwood Marco Mi-
locco anticipa le novità più calienti. Sfatando l’equazione “Costa Smeralda
uguale a vip”

I
ncontriamo Marco Milocco,
giovedì 8 aprile, poche ore
dall’inizio della cena di gala
al Cala di Volpe, l’evento
mondano più atteso del mo-

mento con cui si apre ufficial-
mente la stagione in Costa Sme-
ralda. A differenza di quanto ci
si aspetti in una situazione ana-
loga, dove l’imprevisto è all’or-

dine del giorno, i nervi sono te-
si e le verifiche dell’ultimo mo-
mento non bastano mai, Marco
Milocco è disponibilissimo, e,
quel che stupisce ancora di più,
non tradisce la minima agitazio-
ne, solo un po’ di umana stan-
chezza controbilanciata però
da tanto entusiasmo. Cono-
scendolo meglio, si capisce che
dietro la sua calma non c’è il
self control di circostanza, ma
una reale quanto rara capacità
di vivere il momento e di aprirsi
all’interlocutore facendolo sen-
tire a proprio agio. Ed è proprio
questa umiltà, che è poi quella
dei grandi uomini, congiunta al-
la passione per le sfide, il mo-
dus vivendi che guida la vita
professionale di Marco Miloc-
co, 45 anni friulano d’origine
ma toscano d’adozione, in pas-
sato direttore di hotel symbol

Due immagini del Cala
di Volpe
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italiani come il Danieli di Vene-
zia e il Westin Excelsior di Fi-
renze, e da due anni area Mana-
ger Starwood nell’angolo più
glamour della Sardegna: oltre al
Cala di Volpe, è responsabile
della gestione degli alberghi Pi-
trizza, Cervo, Tennis Club e Ro-
mazzino.
Il suo arrivo è coinciso con

un momento importante: la

vendita delle strutture

Starwood alla Colony Capi-

tal, di Los Angeles. Cosa è

cambiato?

«Il concetto: se prima, essendo
un’unica proprietà, immobiliare
e gestionale, potevamo ammor-
tizzare determinati costi e far
maturare gli investimenti nel
tempo con una certa flessibi-
lità, adesso, occupandoci solo
della gestione, siamo obbligati
a produrre il risultato economi-
co entro determinate scadenze.
In un certo senso è più faticoso
anche se molto stimolante».

Una task force
al servizio
dell’eccellenza
Stasera si inaugura final-

mente la stagione in Costa

Smeralda. Quali sono le

grandi novità di quest’anno?

«La prima riguarda gli investi-
menti a livello di strutture, a
partire dal Cala di Volpe che si
presenta con una nuova veste
nell’area esterna del ristorante
a bordo piscina. Abbiamo ri-
strutturato le 37 camere del Ro-
mazzino, la terrazza del risto-
rante del Cervo, ridisegnato tut-
ti i tre tee del Pevero Golf, rifat-
to il bar e la club house, e stia-
mo ultimando i lavori di resty-
ling di Villa Corbezzola, la suite
del Pitrizza con affaccio diretto
sulla spiaggia. Al Cervo abbia-

Ritratti d’hotel
• Hotel Cala di Volpe, simbolo della Costa Sme-

ralda è l’albergo preferito dai big e da chi vuol
farsi “vedere”. Curiosità: la sua piscina d’acqua
di mare è tra le più grandi d’Europa

• Hotel Romazzino: si affaccia sulla spiaggia più
bella della costa, è ideale per la famiglia. Curio-
sità: non c’è una camera che sia uguale all’altra.

• Cervo Hotel&Conference: al centro del villag-
gio è il fulcro della mondanità e dello shopping.
Curiosità: il centro congressi è il più grande del-
la Costa Smeralda. Tecnologicamente all’avan-
guardia, accoglie fino a 800 persone

• Hotel Pitrizza: in stile mediterraneo con magni-
fica spiaggia privata, ospita Villa Corbezzolo, una
delle suite più esclusive. Il massimo per chi ama
la privacy. Curiosità: la piscina è stata ricavata
da una roccia e si nuota tra gli scogli

• Tennis Club: adiacente al Cervo è una piccola
struttura con 16 camere impianti sportivi, pale-
stra, campi da tennis per chi cerca il calore e l’in-
timità di una casa privata. Curiosità: aperto tut-
to l’anno.

�

Qui sopra, l’Hotel Ro-
mazzino. In alto, Mar-
co Milocco, area ma-
nager Starwood
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accompagnarlo sul campo, pre-
parargli la golf car, abbiamo stu-
diato una dieta specifica per lui,
dandogli anche la possibilità di
acquistare i legni migliori per le
mazze. Si tratta di piccole atten-
zioni che nascono però da un
complesso lavoro di ricerca e di
analisi sulle esigenze del cliente:
abbiamo un team di esperti sti-
pendiato solo per sviscerare gli
eventuali problemi anche quelli
all’apparenza più banali come
per esempio un leggero ritardo
nella consegna dei bagagli all’ae-
roporto di Olbia, e trovare la so-
luzione migliore in termini di ef-
ficienza e rapidità. Questo ci
permette di avere un livello di
guest satisfaction tra i più alti
nel mondo».

Esclusività
non vuol dire
prezzi folli
Nell’immaginario collettivo

la Costa Smeralda è uguale

mo aperto anche un nuovo Fit-
ness Club. L’altro grosso inve-
stimento riguarda gli standard
di qualità che da noi raggiungo-
no l’eccellenza. Siamo una delle
poche aziende nel mondo a la-
vorare con la qualità totale me-
diante l’applicazione del meto-
do 6 Sigma».
Oggi tutti gli hotel di un cer-

to livello offrono o dicono di

offrire un servizio persona-

lizzato, ma cosa si intende

veramente per eccellenza?

«Qualcosa che vada oltre, che
ecceda le aspettative dello stes-
so ospite. Per esempio al Peve-
ro, oltre alle attenzioni tradizio-
nali, come accogliere il golfista,

L’Hotel Cervo, in basso
il Pitrizza

�
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a mare, sole ma soprattutto

a vip e prezzi alle stelle. È

così o esiste anche un aspet-

to meno stereotipato?

«Certo che esiste ed è quello
per cui mi batto da quando so-
no arrivato, Bisogna sfatare il
luogo comune secondo cui la
Costa Smeralda è solo per i vip,
e fare capire invece che è ac-
cessibile a tutti soprattutto in
agosto dove al Cala di Volpe si
può dormire anche con 300 eu-
ro, senza togliere nulla al servi-

zio: su 125 camere disponiamo
sempre di un personale di 300
unità».
Il Cala di Volpe è l’emblema

della Costa Smeralda, ha un

fascino che le altre struttu-

re non possiedono. Come se

lo spiega?

«Le rispondo con le parole di
mia figlia Camilla che nel veder-
lo la prima volta ha esclamato:
ma questa è la casa dei Flinsto-
ne! Ed è vero. Ho lavorato in di-
versi hotel di lusso, ma non ho
mai visto nulla di simile, di così
bizzarro, indefinibile eppure
bellissimo. Quando lo fece co-
struire nel 1963, l’Aga Khan ave-
va in mente un villaggio di pe-
scatori, in realtà un villaggio im-
maginario poiché lungo la costa
è rimasto ben poco a causa del-
le invasioni passate. Quello che
ne è uscito è un melange archi-
tettonico assolutamente origi-
nale: con archi, corridoi, ponti,
sali scendi che in alcuni punti
ricordano le case della Proven-
za, in altri quelle della costa
Brava o ancora quelle della co-
stiera amalfitana. Anche la fac-
ciata è particolarissima con 12

sfumature di colore diverso che
cambiano a seconda dell’ango-
lazione del sole. Uno spettacolo
unico al mondo!».

Manuela Mancini

La grande estate smeraldina
Calendario eventi 2004
Maggio
• 5.05.2004: apertura dell’Hotel Pitrizza
• 12.05.2004: apertura dell’Hotel Romazzino
• 28.05.2004: apertura del Coast Music Bar

Giugno
• 5.06.2004: sfilata di moda a Porto Cervo
• 8.06.2004: premio letterario Costa Smeralda al Cervo

Hotel & Conference Center
• 12.06.2004: inaugurazione H Club all’Hotel Romazzino
• Dal 16 al 19 06.2004: Settimana delle Bocche allo

Yacht Club Costa Smeralda
• Dal 19 al 26.06.2004: Sardinia Rolex Cup allo Yacht

Club Costa Smeralda
• Dal 22 al 27.06.2004: torneo vip di tennis al Cervo

& Conference Center

Luglio
Per tutto il mese mostra di gioielli all’Hotel Cala
di Volpe
• 17.07.2004: H Club party all’Hotel Romazzino
• 24.07.2004: serata del concerto all’Hotel Cala di Volpe
• 25.07.2004: cena benefica a favore dell’associazione

italiana per la ricerca sul cancro

Agosto
Per tutto il mese mostra d’arte al G.C. Pevero
• Dal 2 all’8.08.2004: concerto in piscina al Cervo Ho-

tel & Conference Center
• 08.08.2004: serata di gala con concerto all’Hotel Cala

di Volpe
• 15.08.2004: festa di Ferragosto all’Hotel Romazzino
• 15.08.2004: festa di Ferragosto all’Hotel Pitrizza

Settembre
• Dal 4 all’11.09.2004: Maxi Yacht Rolex Cup allo Ya-

cht Club Costa Smeralda
• Dal 12 al 19.09.2004: Rolex Swan Cup allo Yacht

Club Costa Smeralda

Ottobre
• Dal 1 al 3.10.2004: rally mondiale Costa Smeralda
• Dal 4 al 9.10.2004: raduno auto d’epoca Costa Sme-

ralda
• Dal 19 al 23.10.2004: campionato europeo di golf

PGA al G.C. Pevero

A destra, una terrazza
del Pitrizza
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Stop ai campanilismi
Destagionalizzare l’attività turistica si può, ma occorre abbattere gli indivi-
dualismi che ostacolano la logica di sistema. Intervista all’Assessore al Tu-
rismo del Comune di Alghero, Angelo Angius

culturale denominato “Paesaggi
a Nord-Ovest” di cui fanno par-
te, oltre ad Alghero, i Comuni
di Villanova Monteleone, Olme-
do, Monteleone Roccadoria,
Romana e Padria.
«Nei mesi estivi, in particolare
luglio e agosto, la nostra città è
presa d’assalto dai vacanzieri,

una situazione che genera, in-
sieme ai benefici, non poche
difficoltà. La città dispone di
circa 6800 posti letto in struttu-
re alberghiere, il 10% del totale
regionale, a cui si aggiungono i
campeggi, i residence, gli agri-
turismi e i bed& breakfast per
un totale di 11mila posti letto.
Queste strutture lavorano a pie-
no regime nei mesi estivi, luglio
e agosto e al 50% nelle stagioni
di “spalla”, da aprile a giugno e
da settembre a metà ottobre. �

A
lghero, mare, sole, un en-
troterra interessante. Ep-
pure non mancano le diffi-
coltà di un territorio che
potrebbe candidarsi a rico-

prire un ruolo diverso. Ne ab-
biamo parlato con Angelo An-
gius (foto), assessore al turi-
smo del Comune di Alghero,
che è stato anche promotore
per la costituzione del distretto

La torre campanaria
della Chiesa di San
Francesco
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guito un qualificato ed efficien-
te sistema di attività produttive
collegate alla ricettività, ai tra-
sporti, alle comunicazioni, al-
l’informazione, con il comune
impegno di migliorare l’acco-
glienza e l’ospitalità e sviluppa-
re i servizi aggiuntivi».
Quali sono gli strumenti che

avete a disposizione per far

conoscere meglio queste op-

portunità?

«Abbiamo costituito da qualche
mese un Distretto Culturale de-
nominato “Paesaggi a Nord-
Ovest” di cui fanno parte, oltre
ad Alghero, i Comuni limitrofi
di Villanova Monteleone, Olme-
do, Monteleone Roccadoria,
Romana e Padria: un intero ter-
ritorio con un’offerta turistica
diversificata, dove oltre al mare
ci sono boschi, laghi, siti ar-
cheologici, e una gastronomia e
varia e di qualità. Un patrimo-
nio che va valorizzato e pro-
mosso attraverso la creazione
di pacchetti speciali».

L’imperativo
è “fare sistema”
Come si muove la politica

per promuovere il turismo

nella città?

«Privilegiamo le conferenze
stampa e l’incontro con opera-
tori esteri. Siamo già intervenu-
ti, con la collaborazione dell’E-
NIT, a Francoforte e a Girona, e
stiamo programmando inter-
venti su Barcellona e Parigi; in
futuro organizzeremo anche
educational tour per favorire
l’incontro degli stranieri con i
nostri operatori. Per questo
stiamo attrezzando e potenzian-
do i centri di accoglienza in

«Nella stagione 2003 i pernotta-
menti sono stati dell’ordine di
un milione. Come città balnea-
re, con circa 4000 seconde ca-
se, Alghero d’estate raggiunge i
70.000 abitanti; mancano i nu-
meri relativi al turismo nautico.
Inoltre, i collegamenti diretti
da Londra, Francoforte e Bar-
cellona-Gerona, garantiscono
arrivi anche nella bassa stagio-
ne, seppure il 40% di questi poi
non resta in città. Il nostro
obiettivo è lavorare a pieno re-
gime 10 mesi all’anno, prolun-
gando i soggiorni dei visitatori
e trasformando gli arrivi aero-
portuali in presenze».

Paesaggi a Nord Ovest
La parola d’ordine, quindi, è

destagionalizzazione...

«Sì. la legge 135/01, normativa
quadro sul turismo, suggerisce
la creazione di sistemi turistici
con un’offerta integrata di beni
culturali, ambientali e di attra-
zioni turistiche, in cui siano
coinvolte tutte le medie e pic-
cole imprese operanti nel set-
tore.
«Ciò deve creare un’offerta
competitiva sia dal punto di vi-
sta qualitativo che di costo; la
valorizzazione del nostro patri-
monio diventa così strumento
prioritario di identificazione
dell’offerta turistica cui farà se- �

Veduta aerea del cen-
tro storico di Alghero,
in primo piano i ba-
stioni e il campanile
della cattedrale
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città e traducendo il materiale
promozionale istituzionale in
diverse lingue, auspicandoci
che i singoli operatori facciano
altrettanto promuovendo tutta
la filiera in modo omogeneo e
senza individualismi scoordina-
ti. L’imperativo è fare sistema,
dove ciascuno deve svolgere il
suo ruolo nel migliore dei modi
con una regia formata da pub-
blico e privato».
L’attività congressuale non

potrebbe essere una carta

importante da giocare per

destagionalizzare il busi-

ness?

«Certamente, anche se non ba-
sta per raggiungere gli obiettivi
prefissati. Attualmente i con-
gressi si svolgono nelle sale
meeting di alberghi che pur
avendo una capienza limitata
(fino a 200 posti), offrono un
ottimo servizio; mentre è in fa-
se di costruzione un grande
Centro congressi del quale, nel-
la bella stagione, utilizziamo già
lo spazio esterno in grado di ac-
cogliere fino a 5000 persone».
Potrà mai l’immagine della

città reggere il confronto

per esempio con quella della

Costa Smeralda?

«Non c’e’ dubbio che la Costa
Smeralda goda di una immagi-
ne a livello internazionale uni-
ca, con beneficio per tutta l’iso-
la perché ha fatto conoscere al
mondo l’esistenza della destina-
zione Sardegna. Al di là di que-
sto, quando viene confrontata
con la Costa Smeralda, la città
di Alghero deve sentirsi orgo-
gliosa, perché in Sardegna non
c’e’ altra località che possa reg-
gere un confronto del genere.
Resta il fatto comunque che so-
no due realtà completamente
diverse: Alghero è una città che
ruota attorno al turismo e che
fa turismo tutto l’anno, ha una
storia antica e un ricco patri-
monio di arte e cultura; la “Co-
sta” ha un’immagine dorata per
Vip, ma solo nel periodo estivo,
fuori stagione è una località
fantasma. Non dimentichiamo
inoltre che Alghero, grazie ai
collegamenti diretti con Germa-
nia, Inghilterra e Spagna, favo-
risce anche un turismo giovane
che si appoggia volentieri a
strutture più economiche».

A. de. Lor.

La scogliera fra Alghe-
ro e Capo Caccia, un
formidabile promonto-
rio calcareo, che si le-
va a 168 metri sopra il
mare e chiude a nord
ovest la baia
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anomala: siamo un tre stelle
con un servizio da quattroÈ.
In genere, il cliente preferi-
sce cenare fuori in qualche
ristorante tipico della
cittˆ...
ÇNon da noi. Curiamo moltissi-
mo la ristorazione proponendo
specialitˆ tipiche catalane e
sarde e ottimi dolci preparati
ogni giorno dal nostro pastic-
ciere. Abbiamo un punto light-

lunch al bar che serve primi
piatti, verdure alla griglia,
sandwich, insalate, torte, men-
tre dÕestate siamo molto richie-
sti per pranzi, coffe break e
brunch allÕaperto a bordo pi-
scinaÈ. Adl

sti, ospitiamo un numero limita-
to di congressisti ai quali offria-
mo un servizio su misura e tec-
nologie allÕavanguardia, com-
preso il wi fi . In futuro amplie-
remo gli spazi e il ventaglio del-
le proposteÈ.
Quali sono i vostri punti di
forza?
ÇLa posizione. Siamo nella me-
ravigliosa baia di Porto Conte,
a 12 km da Alghero. La partico-
laritˆ della struttura che • stata
disegnata da Simon Mossa, lÕar-
chitetto che ha progettato lÕE-
scala del CAbirol che porta alle
Grotte di Nettuno. Ma anche La
flessibilitˆ e la qualitˆ del servi-
zio: la nostra • una struttura


